
D.C.C. N. 50 DEL /09/2006 
 
OGGETTO: VARIAZIONE  DI BILANCIO N. 7 ED ASSESTAMENTO GENERALE – 

ART. 175 d.Lgs.18.8.2000 n.267 - 
 
All’inizio della seduta consiliare viene osservato, su proposta del Sindaco, un minuto di 
silenzio per il Caporal maggiore capo Giorgio Langella, appartenente alla ventunesima 
compagnia del II Reggimento Alpini di Cuneo morto in missione in Afghanistan.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

DATO ATTO CHE IL Consigliere SPINELLI entra in sala consiliare dopo l’osservanza del 
minuto di silenzio. 

RICHIAMATA la D.C.C. n. 70  in data 22/12/2005 con cui, fra l'altro, si approvava il Bilancio 
di Previsione 2006; 

RICHIAMATA la D.G.C n. 17  in data 14/02/2006 con cui si approvava la Variazione n. 1 al 
Bilancio di Previsione 2006 ( ratificata con D.C.C n. 4 del  23/02/2006) 

RICHIAMATA la D.C.C. n. 13 in data 17/03/2006 con cui si approvava la variazione  n. 2 al 
Bilancio di Previsione 2006 ; 

RICHIAMATA  la D.C.C. n. 17 in data  27/04/2006 con cui si approvava la variazione  n. 3 al 
Bilancio di Previsione 2006 ; 

RICHIAMATA la D.C.C n. 26  in data 29/05/2006 con cui si approvava la Variazione n. 4 al 
Bilancio di Previsione 2006 ; 

RICHIAMATA  la D.G.C.  n. 80 in data  23/06/2006 con cui si approvava la variazione  n. 5 al 
Bilancio di Previsione 2006  (ratificata con D.C.C  n .  43    del  7/08/2006) 

RICHIAMATA  la D.G.C.  n. 111 in data  26/07/2006 con cui si approvava la variazione  n. 6 al 
Bilancio di Previsione 2006  (ratificata con D.C.C  n.  44    del  7/08/2006) 

ACCERTATA la necessità, conseguente ad impreviste situazioni sopravvenute, di dover 
procedere nuovamente a variazioni in alcune poste del Bilancio di Previsione 2006 ; 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 

VISTA la Legge 15/05/1997, n. 127 e s.m.i.; 

VISTA la Legge 03/08/1999, n. 265; 

VISTA la Legge 22/12/1998, n. 448; 

VISTA la Legge 23/12/1999, n. 488; 

VISTO il D.Lgs. 30/12/1999, n. 506; 

VISTA la Legge 23/12/2000, n. 388; 

VISTA la Legge 28/12/2001, n. 448; 

VISTA la Legge 27/12/2002, n. 289; 

VISTA la Legge 24/12/2003, n. 350; 

VISTA la Legge 30/12/2004, n. 311; 

VISTO il D.L. 30/12/2004, n. 314, convertito con modificazioni dalla Legge 01/03/2005, n. 26; 

VISTO il D.L. 31/03/2005, n. 44, convertito con modificazioni dalla Legge 31/05/2005, n. 88;  



VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il vigente Regolamento Comunale di contabilità; 

UDITA la relazione del Sindaco; 

ACQUISITO il parere favorevole del Ragioniere e del Collegio dei Revisori del Conto; 

Con nove voti favorevoli, un voto contrario ( Consigliere BORRI) e sette astenuti (Pedussia 
Marco, Demichelis, Dogliani, Bogetti; Giordanengo, Gramari e Vanni) resi in forma palese 
(consiglieri presenti diciassette su diciassette consiglieri  assegnati al Comune); 
 

DELIBERA 
 
1) di operare sul Bilancio di Previsione 2006 le variazioni per gli importi elencati nel prospetto 

che allegato alla presente deliberazione sotto la lettera “A” ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

2) di dare atto che il riepilogo delle spese finanziate con l'avanzo di   amministrazione è il 
seguente: 

a) avanzo vincolato: 
SPESE CORRENTI:   

•    
SPESE IN CONTO CAPITALE:   
•    

 
b) avanzo non vincolato: 

SPESE CORRENTI:   
   
• Interventi   diversi per  • Prestazioni di 

servizi 
• Trasferimenti 

per  € 
per  € 

SPESE IN CONTO CAPITALE:   
• Intervento 2.04.01.01   

 
per  €  4.514,01

 
3) di dare atto che rimangono osservate tutte le condizioni prescritte per la regolarità degli 

stanziamenti e per la salvaguardia degli equilibri di bilancio; 
  
4) di dare atto il presente provvedimento costituisce modifica alla Relazione Previsionale e 

Programmatica e Bilancio Pluriennale 2006/2008; 
 
5) di dare atto il presente provvedimento costituisce aggiornamento al quadro riassuntivo di 

finanziamento delle Opere Pubbliche 2006; 
 
6) di dare atto che si procederà con separati successivi provvedimenti al conseguente 

aggiornamento del Programma triennale e dell'Elenco annuale dei Lavori Pubblici, ove 
necessario e del Piano Esecutivo di Gestione; 

 
7) di trasmettere il presente atto al Tesoriere. 
 
La presente deliberazione viene dichiarata, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, immediatamente eseguibile . 

* * * 



 
RESOCONTO DELLA DISCUSSIONE 

 
 Il CONSIGLIERE BORRI richiede espressamente che sia inserita a verbale la seguente 
dichiarazione: “ I termini per quanto attiene la messa a disposizione degli atti consiliari non 
vengono osservati e non vengono consegnate tempestivamente le delibere della Giunta e del 
Consiglio2.  
 
 Il SINDACO procede all’illustrazione della variazione di bilancio, asserendo come, nella 
sostanza, si tratti semplicemente di storni di fondi. Continua il suo intervento ricordando come 
siano presenti in sala consiliare i funzionari comunali del servizio bilancio e tributi e formulando 
il più vivo ringraziamento per ciò che hanno fatto per la Comunità la Ragioniera Sardo e al 
cantoniere Baravalle, che recentemente sono andati in pensione. Afferma poi: “Gli enti locali 
vivono un periodo di difficoltà, per cui occorre raffrontarsi maggiormente anche con realtà 
esterne (ricorda le attività dei consorzi)”.  
In ultimo si sofferma sulla relazione elaborata dai revisori del conto, commentandola punto per 
punto e ponendo in evidenza in particolare come non sia stato utilizzato il fondo di riserva e 
come non si sia andati ad intaccare l’avanzo di amministrazione se non per 4.500€ .  
 
 Il CONSIGLIERE DEMICHELIS ringrazia i dipendenti comunali signori Sardo e 
Baravalle per la loro grande professionalità e dedizione al lavoro, puntualizzando come il 
ringraziamento sia tanto personale quanto a nome del Gruppo. Si sofferma ancora sulle 
differenze di trattamento economico rilevabili tra la ragioniera signora Sardo e il cantoniere 
signor Baravalle.   
 
 Il CONSIGLIERE MARCO PEDUSSIA ringrazia la signora Sardo, sostenendo come sia 
sempre riuscita ad accontentare tutti quanti e poi rivolge un benvenuto ai dipendenti signori 
Diego ed Ivana dell’ufficio ragioneria, cui riconosce dedizione e conoscenza della materia, 
auspicando che in futuro la responsabilità dell’ufficio stesso sia loro affidata. Richiede infine di 
sospendere la seduta onde poter leggere la relazione dei revisori del conto.  
 
 Il SINDACO risponde punto su punto, soffermandosi in particolare sul parere dei revisori 
del conto, che è stato emesso nella mattinata del 27 Settembre, giorno in cui si tiene il Consiglio 
comunale.  
 
 Il CONSIGLIERE DOGLIANI afferma come occorra dare la possibilità anche alla 
Minoranza di valutare le variazioni e come per la convocazione del Consiglio ci fosse ancora del 
tempo a disposizione.  
 
 Il CONSIGLIERE MARCO PEDUSSIA formula alcune considerazioni sulla questione 
inerente i vigili urbani. 
 
 Il CONSIGLIERE DOGLIANI si chiede come facciano i colleghi Giudice e Pinca a 
votare favorevolmente sul bilancio. 
 
 Il CONSIGLIERE GIUDICE afferma: “Certamente noi voteremo a favore della 
variazione di bilancio”. 
 
Dichiarazione di voto del CONSIGLIERE MARCO PEDUSSIA: “Noi ci asterremo per 
coerenza”. 



 
Dichiarazione di voto del CONSIGLIERE VANNI: “ Il mio voto sarà di astensione. Mi 
rammarico che i rapporti con la Minoranza non siano sufficientemente corretti. Le riunioni 
vengono fatte in base alla convenienza. Si potrebbero evitare polemiche se ci si confrontasse 
precedentemente”.  
 
Dichiarazione di voto del CONSIGLIERE BORRI: “ Il mio voto sarà contrario. Anche questa 
volta voterò contro”.  
 

Il SINDACO dichiara la disponibilità a costituire una Commissione sul bilancio, che 
consenta di superare quelle rigidità tipiche del bilancio, che vanno oltre la politica. Afferma: 
“Prendere coscienza delle difficoltà insite nel bilancio è cosa utile; si potrebbero anche riunire 
per questo scopo i capigruppo. I revisori vengono spesso in Comune e lavorano bene, con 
disponibilità”.    
 

Il CONSIGLIERE GIORDANENGO dichiara di ritenere, a nome del suo Gruppo, 
interessante la proposta. Afferma: “ Così non succederà più questo tipo di discussione e potremo 
formulare suggerimenti anche noi”.  
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